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1. PREMESSA 

LA VALUTAZIONE È UN PROCESSO SISTEMATICO E CONTINUO CHE MISURA LE PRESTAZIONI 

DELL‟ALUNNO, L‟EFFICACIA DEGLI INSEGNAMENTI E LA QUALITÀ DELL‟OFFERTA 

FORMATIVA E FORNISCE LE BASI PER UN GIUDIZIO DI VALORE CHE CONSENTE DI 

INDIVIDUARE ADEGUATE E COERENTI DECISIONI SUL PIANO PEDAGOGICO.  

LA VALUTAZIONE, PARTE INTEGRANTE DELLA PROGETTAZIONE, È FINALIZZATA - NON SOLO 

AL CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI - MA ANCHE ALLA VERIFICA DELL‟INTERVENTO 

DIDATTICO ED ALLA FLESSIBILITÀ DEL PROGETTO EDUCATIVO.  

I DOCENTI PERTANTO HANNO, NELLA VALUTAZIONE, LO STRUMENTO CHE PERMETTE LORO 

LA CONTINUA E FLESSIBILE REGOLAZIONE DELLA PROGETTAZIONE EDUCATIVO/DIDATTICA.  

LA VALUTAZIONE, EQUA E COERENTE CON GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO STABILITI NEL 

PTOF E NELLE PROGRAMMAZIONI DI CLASSE, HA PER OGGETTO IL PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO, IL PROGRESSO, IL COMPORTAMENTO E IL RENDIMENTO SCOLASTICO 

COMPLESSIVO DEGLI ALUNNI. 

IL PRESENTE DOCUMENTO CONTIENE UNA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE CHE MIRA A 

VALORIZZARE I PROCESSI CONDIVISI ED IL CARATTERE TRASVERSALE DELLE COMPETENZE 

PREVISTE NEGLI ASSI CULTURALI AL FINE DI UNIFORMARE IL PROCESSO VALUTATIVO DI 

OGNI SETTORE DELL‟ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “LEONARDO DA VINCI”. 

È OPPORTUNO RICORDARE CHE LA VALUTAZIONE VA EFFETTUATA CON PERIODICITÀ E CHE I 

DOCENTI, AL FINE DELLA TRASPARENZA E DELL‟OPPORTUNITÀ DA PARTE DEI GENITORI DI 

MONITORARE L‟ANDAMENTO DIDATTICO DEI PROPRI FIGLI, DEVONO NECESSARIAMENTE 

RIPORTARE IN TEMPO REALE SUL REGISTRO ELETTRONICO IL VOTO ATTRIBUITO ALLO 

STUDENTE O ALLA STUDENTESSA IN MERITO ALL‟ACCERTAMENTO DEGLI APPRENDIMENTI. 
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2. GRIGLIA DI VALUTAZIONE GENERALE 
 

VALUTAZIONE GLOBALE IN SEDE DI SCRUTINIO 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

Non si esprime. 4 

Estese lacune su tutti gli argomenti. 8 

L‟esposizione dei contenuti è frammentaria ed approssimativa. 16 

L‟esposizione dei contenuti è parziale e superficiale. 20 

RIFERISCE I CONTENUTI FONDAMENTALI. 24 

I contenuti espressi sono completi, nonostante la presenza di lievi errori. 28 

I contenuti espressi sono corretti e completi. 36 

I contenuti espressi sono corretti, completi ed approfonditi. 40 

A
B

IL
IT

À
 

Assente o del tutto inadeguato l‟uso delle abilità. 6 

Scarsa autonomia nell‟applicazione delle conoscenze, lo studente deve 

essere continuamente guidato per esprimere le abilità essenziali. 
15 

PARZIALMENTE AUTONOMA L’APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE; LO 

STUDENTE DEVE ESSERE IN PARTE GUIDATO PER ESPRIMERE LE ABILITÀ 

ESSENZIALI. 

18 

Autonomo l‟uso delle abilità, nonostante qualche lieve errore. 24 

Del tutto autonomo l‟uso delle abilità. 30 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

Lo studente, anche se guidato: non manifesta le competenze previste; non si 

confronta con i compiti e problemi specifici in situazioni note. 
6 

LIVELLO INIZIALE: lo studente, solo se guidato: manifesta parzialmente 

le competenze previste; si confronta con compiti e problemi semplici in 

situazioni note. 
15 

LIVELLO BASE: LO STUDENTE, SE GUIDATO, FACENDO USO DI 

CONOSCENZE ED ABILITÀ ESSENZIALI, MANIFESTA LE COMPETENZE 

PREVISTE; SI CONFRONTA CON COMPITI E PROBLEMI SEMPLICI IN 

SITUAZIONI NOTE. 

18 

LIVELLO INTERMEDIO: lo studente, in parziale autonomia, manifesta le 

competenze previste; svolge compiti e risolve problemi complessi in 

situazioni note, compiendo scelte consapevoli. È in grado di proporre 

opinioni proprie. 

24 

LIVELLO AVANZATO: lo studente manifesta in completa autonomia le 

competenze previste; svolge in autonomia i compiti e problemi complessi 

anche in situazioni non note. È in grado di proporre e sostenere le proprie 

opinioni ed assumere autonomamente decisioni consapevoli. 

30 

Il voto in decimi si ottiene dividendo per 10 la somma del punteggio risultante per le conoscenze, le abilità e le 

competenze. 

I DESCRITTORI IN GRASSETTO E MAIUSCOLETTO INDICANO LA VALUTAZIONE - SUFFICIENTE. 
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3. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 
 

Griglia per la valutazione del profitto, riferita alla prestazione relativa alla disciplina. 
 

LIVELLO DESCRITTORI VOTO 

Gravemente 

insufficiente 

 Gravi ed estese lacune di base con difficoltà di tipo logico, linguistico e 
metodologico; 

 Utilizzazione non appropriata nei diversi contesti delle minime conoscenze 

acquisite; 

 Nessuna applicazione dei processi di analisi e sintesi: 

 Scarsa proprietà di linguaggio anche con riferimento ai settori disciplinari. 

1-3 

Insufficiente 

 Conoscenze frammentarie, utilizzate in modo superficiale e spesso non 

pertinente; 

 Difficoltà di trasferimento e utilizzo dei contenuti disciplinari in contesti 

diversi; 

 Processi di analisi e sintesi inadeguata; 

 Linguaggio poco coretto o con terminologia specifica impropria. 

4 

Mediocre 

 Conoscenze superficiali connotate da una certa frammentaria e utilizzate in 

modo non sempre pertinente; 

 Qualche difficoltà nell‟affrontare le tematiche proposte e nel trasferirle in 

contesti diversi; 

 Scarsa capacità di analisi e sintesi; 

 Linguaggio, anche con riferimento ai settori disciplinari, a volte confuso ed 

approssimativo. 

5 

Sufficiente 

 Possesso di conoscenze essenziali della disciplina; 

 Capacità di operare collegamenti semplici ma pertinenti in relazione alle 
informazioni acquisite; 

 Parziale capacità di analisi e di sintesi; 

 Accettabili proprietà espositive di tipo generale e fruitive dei linguaggi 

settoriali. 

6 

Discreto 

 Conoscenze non limitate ad elementi essenziali e non prive di semplici apporti 

personali; 

 Apprezzabile capacità di orientarsi tra i contenuti e di operare collegamenti; 

 Gestione agevole dei processi di analisi e sintesi; 

 Uso corretto del linguaggio generale e di quelli specifici. 

7 

Buono 

 Conoscenze sicure, arricchite da contributi personali significativi; 

 Capacità di affrontare percorsi tematici anche complessi, cogliendone i 

collegamenti significativi; 

 Sicura padronanza dei processi di analisi e sintesi; 

 Esposizione chiara ed utilizzo di terminologia generale e settoriale appropriata. 

8 

Ottimo 

 Conoscenze ampie ed approfondite e che sa utilizzare correttamente all‟interno 

di più contesti, anche complessi; 

 Capacità di costruire autonomamente percorsi pluridisciplinari e di arricchirli 

con apporti personali; 

 Processi di analisi e sintesi rigorosi e completi; 

 Linguaggio ricco che sa utilizzare sia in modo appropriato sia con riferimento 

alla cultura generale che con riferimento a settori specifici. 

9 

Eccellente 

 Conoscenze ampie, sicure ed approfondite, arricchite da apporti personali che sa 

utilizzare correttamente in ogni contesto anche complesso; 

 Capacità di affrontare problemi e tematiche in modo autonomo e sicuro; 

 Elaborazione sicura e divergente di percorsi pluridisciplinari; 

 Pensiero critico e rigoroso nei processi di analisi e sintesi; 

 Linguaggio ricco che sa utilizzare in modo fluido, puntuale ed articolato sia a 

livello generale che nei vari settori disciplinari. 

10 

 

 



Protocollo di Valutazione 

6 

4. RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 

La rubrica di valutazione fa riferimento alle competenze di cittadinanza, agli assi culturali 

ed alle competenze chiave per l‟apprendimento permanente esplicitati all‟interno delle 

singole programmazioni dipartimentali. 

 

LIVELLI RELATIVI ALL’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE DI CIASCUN ASSE. 
 

ASSE LINGUISTICO 

 

1. PADRONEGGIARE GLI STRUMENTI ESPRESSIVI ED ARGOMENTATIVI INDISPENSABILI PER GESTIRE 

L'INTERAZIONE COMUNICATIVA VERBALE IN VARI CONTESTI 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato comprende messaggi semplici e ne coglie il significato. Si esprime in modo chiaro e 
coerente utilizzando un lessico essenziale.  

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente, coglie il significato di messaggi complessi. Elabora testi chiari ed efficaci dal 
punto di vista della sintesi e articolati in relazione ai diversi contesti comunicativi. L„esposizione è 

corretta ed adeguata alla situazione. 

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia coglie autonomamente il significato di messaggi complessi, anche nelle loro 
molteplici sfumature, e reagisce con strategie personali in relazione a contesti di lavoro, 
laboratoriale e di studio. Progetta testi articolati e chiari, efficaci dal punto di vista della sintesi 
operando inferenze e riflessioni personali in contesti comunicativi complessi, articolati e soggetti a 
cambiamento. È in grado, nel lavoro di gruppo, di argomentare e sostenere la finalità del compito 
giustificando strategie operative con l‟ausilio di schede guida in contesti anche complessi. 

VOTO 

9- 10 

 

2. LEGGERE, COMPRENDERE ED INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato riconosce le caratteristiche linguistiche e testuali essenziali di brevi e semplici testi. 
Comprende il significato di diversi testi e ne coglie i caratteri specifici sostanziali. Riesce ad 
inquadrare un testo letterario nella poetica dell‟autore e nel contesto storico letterario di 

appartenenza. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente utilizza diversi tipi di testi pragmatici per i quali pone in atto strategie di lettura 
diversificate ed efficaci. Riconosce, analizza e confronta testi di tipo diverso, individuando con 
sicurezza tutti gli elementi del contesto comunicativo. È consapevole della complessità del 
fenomeno letterario nelle sue implicazioni storiche, culturali e sociali e riesce ad inquadrare un 
testo letterario nella poetica dell‟autore e nel contesto storico letterario di appartenenza. 

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia utilizza in modo adeguato differenti strategie di analisi e interpretazione di 

testi di vario tipo, sapendo ricercare e selezionare in essi informazioni utili per risolvere specifici 
problemi. È consapevole della complessità del fenomeno letterario nelle sue implicazioni storiche, 
culturali e sociali e riesce ad inquadrare un testo letterario nella poetica dell‟autore e nel contesto 
storico letterario di appartenenza. Sa guidare un gruppo di lavoro, condividendo la propria 
competenza di analisi e interpretazione di testi di vario tipo con altri studenti, contribuendo ad 
assolvere in modo adeguato un compito assegnato.  

VOTO 

9- 10 

 

3. PRODURRE TESTI DI VARIO TIPO IN RELAZIONE AI DIVERSI SCOPI COMUNICATIVI 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato compone un testo grammaticalmente corretto con un linguaggio semplice pertinente 
riguardo alla richiesta ed allo scopo comunicativo. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente compone un testo assegnato grammaticalmente corretto con un linguaggio ricco e 
specifico pertinente riguardo alla richiesta ed allo scopo comunicativo ricercando e selezionando 
le informazioni in modo articolato, rielaborandole con apporti personali organizzando e 
pianificando le informazioni all‟interno di una struttura complessa. 

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia progetta e compone un testo finalizzato a comunicare in contesti nuovi: 
grammaticalmente corretto con un linguaggio elaborato e stilisticamente efficace pertinente e 

significativo riguardo alla richiesta ed allo scopo comunicativo ricercando e selezionando le 
informazioni in modo articolato e con approfondimenti personali organizzando e pianificando le 
informazioni all‟interno di una struttura complessa e originale sorvegliando il lavoro proprio e 
altrui, nonché apportando significativi contributi al miglioramento dell‟organizzazione di lavoro e 
dei prodotti.  

VOTO 

9- 10 
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4. UTILIZZARE UNA LINGUA STRANIERA PER I PRINCIPALI SCOPI COMUNICATIVI 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato interagisce in contesti comunicativi noti usando strutture morfosintattiche e lessico 
basilari. Elabora semplici testi applicando le regole di grammatica e sintassi ed operando confronti 
tra la propria realtà culturale e quella della lingua straniera studiata. Riconosce e comprende in 
modo globale testi, orali e scritti, attinenti ad aree di interesse specifico o appartenenti ad epoche 
letterarie diverse. Usa la lingua straniera nello studio di discipline non linguistiche associandola 

all‟uso delle nuove tecnologie. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente, interagisce in situazioni di diversa complessità usando strutture morfosintattiche 
e lessico adeguati sia allo scopo sia al destinatario. Elabora testi con una certa padronanza delle 
strutture morfosintattiche e lessicali ed opera confronti con la propria realtà culturale e quella 
della lingua straniera studiata. Comprende, analizza e contestualizza testi orali e scritti, attinenti 
ad aree di interesse specifico o appartenenti ad epoche letterarie diverse. Padroneggia la lingua 
straniera e la utilizza nello studio di discipline non linguistiche associandola all‟uso delle nuove 
tecnologie.  

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia interagisce in modo efficace in situazioni di diversa complessità 
comunicativa. Elabora i testi con piena autonomia espressiva e correttezza formale, usando un 
lessico adeguato e talvolta spunti di originalità. Opera confronti tra la propria realtà culturale e 
quella della lingua straniera studiata. Comprende, contestualizza ed analizza, in un‟ottica 
comparativa, testi orali e scritti, attinenti ad aree di interesse specifico o appartenenti ad epoche 
letterarie diverse. Padroneggia la lingua straniera e la utilizza nello studio di discipline non 
linguistiche associandola all‟uso delle nuove tecnologie.. 

VOTO 

9- 10 

 

5. UTILIZZARE GLI STRUMENTI FONDAMENTALI PER UNA FRUIZIONE CONSAPEVOLE DEL PATRIMONIO 

ARTISTICO 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato, distingue le caratteristiche principali di un‟opera d‟arte collocandola in modo 
essenziale nel contesto storico di riferimento. Coglie lo stile dell'opera, descrivendone il contenuto 
e il messaggio culturale dell'autore in modo semplice e chiaro.  

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente, individua con sicurezza i dati relativi all'opera d'arte. Sa collocarla correttamente 

nel contesto storico di riferimento riconoscendo con precisione lo stile e il genere dell'opera. 
Descrive con proprietà di linguaggio ciò che osserva, cogliendo e analizzando il messaggio 
dell'autore. Esprime un commento critico.  

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia, identifica e comprende prontamente i caratteri morfologici ed estetici 
dell'opera d'arte e la colloca nell'esatto contesto storico di riferimento, confrontandola con altre 
opere e con diverse aree tematiche. Individua consapevolmente lo stile e il genere di un'opera 
d'arte, descrive in modo esaustivo l'iconografia attivando strategie di comprensione e di 
interpretazione del messaggio culturale. Riflette in modo autonomo sul significato trasmesso 

dall'autore, esprimendo un commento pertinente e ricco di particolari.  

VOTO 

9- 10 

 

6. UTILIZZARE E PRODURRE TESTI MULTIMEDIALI 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato utilizza i mezzi multimediali nelle funzioni base. Riordina le informazioni multimediali 

compila un prodotto multimediale elementare. 
VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

In piena autonomia, adattando il proprio comportamento ai diversi contesti, ricerca ed analizza in 
testi di varia natura i dati, le informazioni e le parti specifiche, operando una sintesi dei contenuti. 

Sceglie in modo appropriato il mezzo multimediale più idoneo allo scopo. Realizza un prodotto 
multimediale in funzione dei compiti di studio o di lavoro scegliendo le strategie più adeguate al 
contesto 

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia ricerca ed analizza nei testi i dati, le informazioni e le parti specifiche, 
operando una sintesi dei contenuti che è in grado di integrare con ulteriori approfondimenti. 
Progetta un prodotto audiovisivo - multimediale originale, stabilendo requisiti, obiettivi e 
contenuti e rinnovando le modalità di realizzazione anche in un contesto nuovo. Realizza 

autonomamente un prodotto audiovisivo - multimediale del quale conosce l'intero processo 
produttivo. Gestisce in qualità di tutor la realizzazione di un prodotto multimediale. 

VOTO 

9- 10 
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ASSE MATEMATICO 

 

1. UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DEL CALCOLO ARITMETICO E ALGEBRICO, 

RAPPRESENTANDOLE ANCHE SOTTO FORMA GRAFICA 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato riconosce i dati utili in situazioni semplici, individua la sequenza delle operazioni e le svolge in 

maniera sostanzialmente corretta. Seleziona il modello adeguato, utilizzando in modo essenzialmente corretto 

il simbolismo associato.  

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente, riconosce i dati utili e il loro significato e coglie le relazioni tra i dati, anche in casi 

complessi, individuando la sequenza delle operazioni e svolgendole in modo corretto ed efficace, anche con 

l'utilizzo di strumenti tecnologici. Seleziona il modello adeguato, utilizzando in modo appropriato e coerente il 

simbolismo associato, elabora i dati secondo il modello scelto anche in casi complessi. 

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In piena autonomia, opera sui dati ottimizzando il procedimento in modo personale, originale e corretto anche 

con l'utilizzo mirato di strumenti tecnologici. Seleziona un modello che consenta di adottare una strategia 

rapida ed originale, utilizzandolo in modo corretto ed efficace per arrivare all‟obiettivo. Coordina gruppi di 

lavoro e guida i compagni nella corretta esecuzione del compito.  

VOTO 

9- 10 

 

2. CONFRONTARE ED ANALIZZARE FIGURE GEOMETRICHE, INDIVIDUANDO INVARIANTI E RELAZIONI 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato, riconosce i principali enti, figure e luoghi geometrici. Riconosce relazioni tra grandezze e applica 

in modo meccanico le formule principali. Descrive essenzialmente enti, figure e luoghi geometrici e struttura 

una strategia risolutiva. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Operando autonomamente e sapendosi adattare al contesto,riconosce gli enti, le figure e i luoghi geometrici e 

ne individua le relative proprietà, che analizza correttamente. Riconosce le relazioni tra grandezze e utilizza 

correttamente le varie formule; realizza autonomamente i passaggi al fine di produrre una soluzione. Descrive 

in modo completo enti, figure e luoghi geometrici. Produce una strategia risolutiva corretta e la valida 

mediante argomentazioni essenziali. Struttura con coerenza i passaggi logici delle dimostrazioni.  

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In piena autonomia riconosce gli enti, le figure e i luoghi geometrici in contesti diversi e ne individua le 

relative proprietà, che mette in relazione, anche ricorrendo ad opportuni strumenti, sfruttando al meglio le loro 

potenzialità. Riconosce le relazioni tra grandezze e interpreta le varie formule al fine di produrre una soluzione 

anche a problemi reali di natura diversa, riducendo al minimo l‟utilizzo delle formule stesse. Descrive in modo 

completo enti, figure e luoghi geometrici. Produce una strategia risolutiva che valida mediante argomentazioni 

esaurienti. È in grado di produrre autonomamente una dimostrazione. Coordina gruppi di lavoro e guida i 

compagni nella corretta esecuzione del compito.  

VOTO 

9- 10 

 

3. INDIVIDUARE LE STRATEGIE APPROPRIATE PER LA RISOLUZIONE DI PROBLEMI 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato riconosce i dati essenziali in situazioni semplici e individua le fasi del percorso risolutivo. 

Seleziona il modello e illustra il procedimento seguito, attraverso un uso essenziale del linguaggio specifico. 
VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente, riconosce i dati essenziali, scompone il problema in sotto problemi e individua le fasi del 

percorso risolutivo attraverso una sequenza ordinata di operazioni coerenti ed efficaci. Seleziona il modello 

adeguato e illustra in modo completo il procedimento seguito, fornendo la soluzione corretta attraverso un uso 

preciso del linguaggio specifico.  

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In piena autonomia, riconosce i dati essenziali, scompone il problema in sotto problemi e individua le fasi del 

percorso risolutivo anche in casi articolati. Seleziona il modello adeguato, collocandolo in una classe di 

problemi simili e formalizza in maniera corretta e personale. Illustra e argomenta il procedimento seguito con 

un uso accurato della simbologia e del linguaggio specifico, anche attraverso le nuove tecnologie. Coordina 

gruppi di lavoro e guida i compagni nella corretta esecuzione del compito. 

VOTO 

9- 10 

 

4. ANALIZZARE DATI E INTERPRETARLI SVILUPPANDO DEDUZIONI E RAGIONAMENTI SUGLI STESSI, ANCHE 

CON L’AUSILIO DI INTERPRETAZIONI GRAFICHE, USANDO CONSAPEVOLMENTE GLI STRUMENTI DI 

CALCOLO E LE POTENZIALITÀ OFFERTE DA APPLICAZIONI DI TIPO INFORMATICO 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato organizza i dati assegnati o rilevati. Seleziona il modello adeguato, applicandolo a contesti semplici. 

Studia il modello matematico e giunge a previsioni sull‟andamento del fenomeno. 
VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente, elabora, sintetizza e confronta dati con altri della stessa natura per fare anche previsioni 

sull‟andamento del fenomeno. Seleziona il modello adeguato, utilizzando in modo appropriato le unità di 

misura, elabora i dati secondo il modello scelto, anche attraverso l‟uso delle nuove tecnologie. Studia il 

modello, riesce a prevedere lo sviluppo del fenomeno e lo commenta, motivando i passaggi.  

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In piena autonomia, opera con i dati in modo personale e flessibile, sapendo confrontare dati con altri della 

stessa natura o di natura diversa effettuando previsioni sull‟andamento del fenomeno. Seleziona un modello 

che consenta di adottare una strategia rapida, anche attraverso l‟uso delle nuove tecnologie. Studia il modello 

analizzando, confrontando e proponendo ipotesi di previsione sul fenomeno osservato. Seleziona tra i modelli 

conosciuti quello più efficace, anche utilizzando le nuove tecnologie. Coordina gruppi di lavoro e guida i 

compagni nella corretta esecuzione del compito.  

VOTO 

9 -10 
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ASSE SCIENTIFICO - TECNOLOGICO 

 

1. OSSERVARE, DESCRIVERE ED ANALIZZARE FENOMENI, APPARTENENTI ALLA REALTÀ NATURALE E 

ARTIFICIALE E RICONOSCERE NELLE SUE VARIE FORME I CONCETTI DI SISTEMA E DI COMPLESSITÀ  

LIVELLO 

BASE 

Se guidato comprende semplici esperienze di laboratorio rilevando dati e misure necessarie. 
Osserva un ambiente, riconosce alcune variabili chimiche e fisiche che lo caratterizzano e alcuni 

degli organismi che in esso vivono. Elenca e riconosce gli elementi più significativi e le 
interazioni dell‟ambiente osservato. Osserva i fenomeni chimici, fisici e biologici. Comprende la 
lettura e le interpretazioni fornite dal docente di tabelle e grafici.  

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente gestisce compiti e problemi. Comprende lo svolgersi dei fenomeni 

chimici, fisici e biologici, cogliendone alcune relazioni e individuandone le cause e le 

conseguenze più evidenti. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti 

e fenomeni.  

VOTO 

7 – 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In piena autonomia, comprende lo svolgersi dei fenomeni chimici, fisici e biologici di cui 

coglie la complessità e interpreta le relazioni, analizza le cause e prevede le 

conseguenze. Sviluppa schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni, anche 
ricorrendo a misure appropriate e a formalizzazioni. 

VOTO 

9 -10 

 

2. ANALIZZARE QUALITATIVAMENTE E QUANTITATIVAMENTE FENOMENI LEGATI ALLE TRASFORMAZIONI DI 

ENERGIA A PARTIRE DALL’ESPERIENZA  

LIVELLO 

BASE 

Se guidato, sa raccogliere i dati essenziali legati a contenuti noti e organizzarli in tabelle e grafici. 
Conosce le principali forme di energia e le sue trasformazioni ed alcuni processi implicati nella 
produzione e nel consumo. Conosce gli effetti più evidenti dell'impatto ambientale dovuti 
all'utilizzo delle varie forme di energia. Imposta e valuta, se guidato, semplici bilanci energetici. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente raccoglie tutti i dati relativi a diversi contesti osservati e li rappresenta con 

tabelle e grafici. Ricava dall‟esperienza esempi di fenomeni naturali e artificiali legati alle 
trasformazioni di energia e li descrive. Comprende e riconosce autonomamente i principi della 
dinamica in vari contesti. Utilizza i concetti di temperatura, calore e trasformazione termica nella 
risoluzione di problemi pratici in vari contesti. Analizza qualitativamente e quantitativamente le 
trasformazioni di energia del fenomeno oggetto di studio. 

VOTO 

7 – 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In piena autonomia coordina e raccoglie dei dati relativi a diversi contesti e la loro organizzazione 
e rappresentazione con tabelle e grafici. Confronta esempi di fenomeni naturali e artificiali legati 

alle trasformazioni di energia e li descrive. Comprende e riconosce i principi della dinamica in 
vari contesti. Confronta in modo personale gli elementi diversi osservati. Utilizza i concetti di 
temperatura, calore e trasformazione termica. Individua e valuta la soluzione più idonea in vari 
contesti. Analizza, confronta e valuta qualitativamente e quantitativamente le trasformazioni di 
energia del fenomeno oggetto di studio. Individua e valuta le fasi che rappresentano dal punto di 
vista ambientale un costo energetico. Propone soluzioni per la riduzione dell‟impatto ambientale 
Distingue e valuta in modo autonomo ed originale le differenze fra sistemi produttivi diversi. 
Redige un‟ipotesi di bilancio energetico facendo le opportune valutazioni in forma originale. 

VOTO 

9 -10 

 

3. ESSERE CONSAPEVOLE DELLE POTENZIALITÀ E DEI LIMITI DELLE TECNOLOGIE RISPETTO AL CONTESTO 

CULTURALE E SOCIALE IN CUI VENGONO APPLICATE 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato e seguendo precise indicazioni scritte e/o suggerimenti: identifica un esempio di 
tecnologia che risponde ad un bisogno suggerito riconosce un problema e comprende i percorsi 
proposti per risolverlo; elenca opportunamente la sequenza fornita delle fasi della progettazione a 
partire dall‟idea che vuole realizzare; identifica qualche semplice esempio di applicazione delle 
tecnologie informatiche; utilizza i software più elementari. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente e con responsabilità identifica un esempio di tecnologia esistente che risponde a 
bisogni della vita quotidiana porta a termine l'identificazione di un problema e indica la soluzione 
più opportuna rispetto al caso specifico; identifica le fasi della progettazione a partire dall‟idea che 
vuole realizzare; identifica esempi di applicazione delle tecnologie informatiche in vari ambiti; 
utilizza i software più comuni e quelli specifici. 

VOTO 

7 – 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In piena autonomia, proponendo miglioramenti e assumendosi responsabilità di coordinamento e 
di valutazione anche in contesto non prevedibile: decide nell'ambito di lavori di gruppo, quale sia 

la tecnologia più adatta, in risposta ad un bisogno valutandone criticamente la convenienza; 
identifica i possibili problemi di un processo,stabilisce come risolverli coordinando il gruppo di 
lavoro e studiando gli eventuali percorsi di miglioramento in progress; coordina, nell‟ambito di un 
lavoro di gruppo le fasi della progettazione a partire da un idea; utilizza in modo efficace le 
tecnologie informatiche in relazione allo scopo. Utilizza con sicurezza vari software. 

VOTO 

9 -10 
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4. RISOLVERE SEMPLICI PROBLEMI RIGUARDANTI LE APPLICAZIONI DELLE MACCHINE SEMPLICI NELLA 

VITA QUOTIDIANA, AVENDO ASSIMILATO IL CONCETTO D’INTERAZIONE TRA I CORPI E UTILIZZANDO UN 

LINGUAGGIO ALGEBRICO E GRAFICO APPROPRIATO  

LIVELLO 

BASE 

Se guidato, riconosce alcuni esempi di macchine semplici nell‟esperienza quotidiana, e le 
confronta con gli esempi dati. Riconosce gli effetti delle forze sui corpi in semplici esperimenti. 
Riconosce alcune leggi di proporzionalità tra le grandezze fisiche e le esprime utilizzando un 
linguaggio algebrico e grafico quasi sempre adeguato. Comprende i calcoli relativi agli effetti 
dell‟applicazione delle forze e della pressione in esempi di macchine semplici di utilizzo 
quotidiano. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Gestisce autonomamente compiti e problemi individuando diversi esempi di macchine semplici 
nell‟esperienza quotidiana e descrive la correlazione tra le forze. Individua gli effetti delle forze 
sui corpi in diversi esperimenti. Individua correttamente le leggi di proporzionalità tra le 
grandezze fisiche e le esprime utilizzando un linguaggio algebrico e grafico appropriato. 
Riconosce eventuali errori e si auto-corregge. Calcola gli effetti dell‟applicazione delle forze o 
della pressione nell‟utilizzo quotidiano di macchine semplici. 

VOTO 

7 – 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In piena autonomia gestisce, coordina e individua diversi esempi di macchine semplici 

nell‟esperienza quotidiana e descrive la correlazione tra le forze. Analizza i fenomeni osservati 
mediante confronto. Individua gli effetti delle forze sui corpi in diversi esperimenti. In un gruppo, 
aiuta gli altri componenti ad individuare. correttamente gli effetti delle forze sui corpi. Individua 
correttamente le leggi di proporzionalità tra le grandezze fisiche e le esprime utilizzando un 
linguaggio algebrico e grafico appropriato. Riconosce eventuali errori e si auto-corregge. 
Coordina osservazioni in un lavoro di gruppo. Per risolvere un problema calcola gli effetti 
dell‟applicazione delle forze o della pressione nell‟utilizzo quotidiano di macchine semplici 
riconoscendo le applicazioni più opportune. 

VOTO 

9 -10 

 

 

 

ASSE STORICO-SOCIALE 

 

1. AVER ACQUISITO LE CONOSCENZE DEI PRINCIPALI CAMPI DI INDAGINE DELLE SCIENZE UMANE MEDIANTE 

GLI APPORTI SPECIFICI E INTERDISCIPLINARI DELLA CULTURA PSICOLOGICA PEDAGOGICA E SOCIO-

ANTROPOLOGICA 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato applica i modelli interpretativi allo studio delle dinamiche psicologiche pedagogiche 
sociali e culturali e formalizza progressivamente le conoscenze acquisite. Sa confrontare teorie e 
strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale con particolare attenzione ai 
fenomeni educativi ed  ai processi formativi ai luoghi ed alle pratiche dell‟educazione formale e 

non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro ed ai fenomeni interculturali.  

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente interpreta e confronta i diversi modelli psicologici, pedagogici, istituzionali e 
sociali in relazione alla loro evoluzione storico-geografico e formalizza progressivamente le 
conoscenze acquisite mediante gli strumenti specifici delle discipline. Sa confrontare teorie e 
strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale con particolare attenzione ai 
fenomeni educativi ed  ai processi formativi ai luoghi ed alle pratiche dell‟educazione formale e 
non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro ed ai fenomeni interculturali. 

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia individua e confronta modelli istituzionali e sociali (specie del terzo 
settore). Identifica e interpreta le caratteristiche dei diversi modelli in relazione tra loro mostrando 
capacità di approfondimento e riflessione personale. Rappresenta con modalità diverse i 
cambiamenti rilevati. Conosce le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della 
cultura occidentale ed il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà Europea; possiede gli 
strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie 
relazionali e comunicative. 

VOTO 

9 -10 
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2. COLLOCARE L’ESPERIENZA PERSONALE IN UN SISTEMA DI REGOLE FONDATO SUL RECIPROCO 

RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI DELLA COSTITUZIONE, DELLA PERSONA, DELLA COLLETTIVITÀ, 

DELL’AMBIENTE 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato riconosce le essenziali regole giuridiche e sociali e la loro utilità in riferimento ad una 
situazione operativa ben determinata; coglie le sanzioni previste in caso di mancato rispetto in 
riferimento a talune regole giuridiche; coglie i principali fondamenti giuridici e identifica le 
istituzioni coinvolte in ordine alla vita sociale ed all‟ambiente. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente comprende la finalità delle norme di norme che regolano il sistema sociale, 

coglie l‟importanza del rispetto della regola e l‟opportunità del controllo, condividendo la 
necessità di un orientamento al bene; distingue con sicurezza le norme giuridiche dalle altre 
norme e ne comprende la funzione ed i fondamenti ordinamentali, è consapevole delle 
responsabilità e delle sanzioni previste; comprende le diverse responsabilità del cittadino in ordine 
alla vita sociale ed all‟ambiente, cogliendone i fondamenti giuridici e identificando con chiarezza 
le istituzioni coinvolte ed i loro compiti. 

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia individua le caratteristiche fondamentali delle norme giuridiche, ne 
comprende la funzione ed i fondamenti ordinamentali entro il contesto sociale ed istituzionale; 

comprende pienamente le diverse responsabilità del cittadino in ordine alla vita sociale ed alla 
cura dell‟ambiente, i fondamenti giuridici e le istituzioni coinvolte; si pone in un atteggiamento 
attivo e propositivo di confronto, coordinamento, organizzazione e guida nei confronti degli altri. 

VOTO 

9 -10 

 

3. RICONOSCERE LE CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEL SISTEMA SOCIO ECONOMICO PER ORIENTARSI NEL 

TESSUTO PRODUTTIVO DEL PROPRIO TERRITORIO 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato individua i principali soggetti economici e ne descrive l‟attività prevalente; individua 

le principali innovazioni tecnico-scientifiche; individua alcuni ambiti del mercato del lavoro in cui 
potersi inserire e compila una semplice domanda. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente confronta soggetti economici globali e grandezze macro-economiche, facendo 
riferimento a diversi modelli teorici interpretativi. Individua e descrive i principali elementi dello 
sviluppo tecnico-scientifico e dei sistemi socio-economici; interpreta i sistemi aziendali nei loro 
modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle varie tipologie di imprese. Individua e 
accede alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale , con particolare riferimento alle attività 

aziendali. 

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia utilizza i modelli socio-economici nell‟analisi interpretativa di casi e nella 
soluzione di problemi relativi ai soggetti economici ed alle loro dinamiche; coglie le ricadute 
innovative e gli aspetti di criticità dello sviluppo tecnico-scientifico sui sistemi socio-economici; 
pianifica il proprio progetto di vita in funzione delle risorse personali e di quelle del mercato del 
lavoro anche globale; coordina gruppi di lavoro e di ricerca sui temi indicati. Individua ed accede 
alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale, con particolare riferimento alle attività aziendali. 

VOTO 

9 -10 

 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE 

 

1. SAPER COMUNICARE ATTRAVERSO IL LINGUAGGIO DEL CORPO PRODUCENDO RISPOSTE MOTORIE ADEGUATE 

DI FRONTE A MOLTEPLICI STIMOLI 

LIVELLO 

BASE 

Se guidato, utilizza gli schemi motori in maniera appropriata; applica una tecnica adeguata in 
condizioni tattiche elementari e ripetitive. Conosce gli aspetti essenziali della terminologia, 
regolamento e tecnica degli sport individuali e dei giochi sportivi proposti. Conosce 
l‟organizzazione strutturale e fisiologica del corpo umano e dei suoi apparati  ed è in grado di 
progettare stili di vita corretti e adeguati. 

VOTO 

6 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

Autonomamente esprime un discreto livello tecnico operativo proponendo schemi tattici 

discretamente  elaborati e realizzando movimenti complessi in situazioni inusuali. Sa 
programmare e personalizzare l‟allenamento secondo obiettivi specifici, progettando il proprio 
miglioramento in modo autonomo e responsabile. Mette in atto comportamenti adeguati ai fini 
della sicurezza e prevenzione di pericoli e infortuni; mette in atto semplici procedure di primo 
soccorso. Assume comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra, a scuola e negli spazi 
aperti. 

VOTO 

7 - 8 

LIVELLO 

AVANZATO 

In completa autonomia mette in atto conoscenze e competenze complete, dinamiche ed 

approfondite; è in grado di effettuare collegamenti complessi e articolati. Realizza ed utilizza 
abilità motorie in modo personale, produttivo ed autonomo, applicando le tecniche acquisite, in 
modo preciso, tatticamente efficace e personale. Sa adottare comportamenti di tutela della salute e 
della sicurezza propria e altrui; è in grado di comunicare o comprendere messaggi attraverso il 
linguaggio del corpo, realizzando movimenti complessi in situazioni inusuali. E‟ in grado di 
progettare  stili di vita adeguati e corretti e sa trasformare tali conoscenze e competenze in 
educazione permanente. 

VOTO 

9 -10 
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INCLUSIONE E VALUTAZIONE  DEGLI ALUNNI  CERTIFICATI - BES – DSA – DIVERSABILI 

La valutazione ha per oggetto i processi di apprendimento, il comportamento ed il rendimento scolastico. 

Ha come finalità: 

 la formazione educativa e disciplinare per l‟acquisizione di - conoscenze, abilità e competenze; 

 la personalizzazione, in piena autonomia professionale, del percorso scolastico in conformità con i 

criteri e le modalità definiti dal Collegio dei Docenti ed inseriti nel Piano Triennale dell„Offerta 

Formativa. 

Quindi, per gli alunni con bisogni educativi speciali e con Disturbi Specifici dell'Apprendimento viene 

predisposto, dal Consiglio di classe, un progetto didattico personalizzato che coerentemente prende anche in 

considerazione gli strumenti necessari che sostituiscono e/o favoriscono le prestazioni richieste da valutare: 

 MISURE COMPENSATIVE: sono strumenti didattici o tecnologici che sollevano il soggetto da una 

prestazione resa difficoltosa dal disturbo limitandone, sul piano cognitivo, l‟apprendimento (Es. sintesi 

vocale, registratore, programmi di videoscrittura con correttore ortografico, calcolatrice ed altri 

strumenti tradizionali quali tabelle, formulari e mappe concettuali). 

 MISURE DISPENSATIVE: interventi che consentono all‟alunno di non svolgere alcune prestazioni a 

causa del disturbo e/o particolarmente difficoltose nell‟apprendimento (Es. lo svolgimento di una 

prova con un contenuto ridotto, l‟assegnazione di un tempo prolungato o la sostituzione parziale ma 

significativa del contenuto nella disciplina in esame). Solo i DSA possono essere dispensati dallo 

svolgimento della prova scritta nella disciplina Lingua straniera (art. 20 comma 12  D.L. 62/2017). 

Per le verifiche che vengono effettuate durante l‟anno scolastico e per le prove in sede d‟esame, possono 

essere predisposte prove con l‟ausilio di apparecchiature informatiche o prove strutturate a risposta 

multipla, Vero/Falso, ecc. Modalità che accertano i successi e gli insuccessi delle azioni 

educative/didattiche e verificano il livello di preparazione culturale idonea per il rilascio del titolo di studio. 

Per gli alunni diversabili, si fa riferimento a quanto stabilito nel nuovo Piano Educativo previsto nel D.I. n. 182 del 

29/12/2020 che specifica, all‟art. 10, la tipologia nei seguenti percorsi: 

 PERCORSO ORDINARIO – l‟alunno con disabilità segue la progettazione didattica della classe e si 

applicano gli stessi criteri di valutazione; 

 PERCORSO PERSONALIZZATO - sono applicate personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di 

apprendimento e ai criteri di valutazione. L‟alunno è valutato con verifiche identiche o con prove 

equipollenti; 

 PERCORSO DIFFERENZIATO – l‟alunno segue un percorso didattico differenziato, con verifiche non 

equipollenti, ed è esonerato da alcune discipline di studio. 

Nel PEI, predisposto in base all‟art. 7 del D.L. n. 66/2017 comma 2, sono altresì indicati i criteri di valutazione del 

comportamento adottati per la classe ed eventuali obiettivi specifici raggiunti se valutato in base a criteri 

personalizzati. La valutazione degli apprendimenti, ai sensi della normativa vigente e dell‟O.M. 90 del 21 maggio 

2001, è di esclusiva competenza - nella scuola secondaria - dei docenti del Consiglio di classe. 

È quindi fondamentale che tutti i docenti siano coinvolti nell’elaborazione del PEI o del PDP e, allo stesso 

modo, procedano, ognuno per la propria disciplina, alla valutazione degli apprendimenti. 

Le disposizioni di quest‟ultima Ordinanza, sulla base delle norme transitorie contenute nell‟art. 21 del citato 

Decreto Interministeriale n. 182, cessano di produrre effetti con la sua applicazione. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE 

LIVELLI DI COMPETENZA 
ASSI  CULTURALI 

VOTO 
LINGUISTICO MATEMATICO 

SCIENTIFICO - 

TECNOLOGICO 

STORICO -

SOCIALE 

S
C

IE
N

Z
E

 

M
O

T
O

R
IE

 

BASE 
VOTO 

6 

INTERMEDIO 
VOTO 

7 - 8 

AVANZATO 
VOTO 

9- 10 
INDICATORI 

ALUNNI 1 2 3 4 5 6 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 1 

1                     

2                     

3                     

4                     

5                     

6                     

7                     

8                     

9                     

10                     

11                     

12                     

13                     

14                     

15                     

16                     

17                     

n.                     

[LA VALUTAZIONE È ESPRESSA DA UN PUNTEGGIO RISULTANTE DALLA MEDIA DEI PUNTEGGI OTTENUTI NELLE SINGOLE VOCI]. 
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5. VALUTAZIONE PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) 

La valutazione degli apprendimenti, in condizioni di didattica digitale integrata se superiore a 15 giorni, fa 

riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti all‟interno del Piano Triennale dell‟Offerta 

Formativa dell‟Istituto. Le competenze disciplinari sono fissate dai profili d‟uscita (PECUP) profilo educativo 

culturale e professionale dei vari settori ed indirizzi mentre le competenze meta-disciplinari e trasversali 

possono essere così individuate: 

COMPETENZE METADISCIPLINARI: 

 Imparare ad imparare; 

 Metodo di lavoro (organizzazione, tempi, capacità di produzione); 

 Saper raccogliere dati e informazioni; 

 Problem Solving; 

 Utilizzo delle conoscenze in contesti nuovi; 

 Competenza digitale (intesa come ambiente di apprendimento), ovvero strumento attraverso il quale lo 

studente sta costruendo apprendimento). 

 

COMPETENZE TRASVERSALI: 

 Autoregolazione dei tempi di apprendimento; 

 Capacità di concentrazione, impegno; 

 Serietà del lavoro; 

 Capacità di relazione con l‟adulto e con i compagni all‟interno dell‟ambiente di apprendimento 

costruito in DAD; 

 Resilienza; 

 Capacità di interazione e collaborazione; 

 Capacità di sostenere altri compagni. 

 

INDICATORI 

Livelli di Competenza Valore docimologico 

Avanzato 9/10 

Intermedio 8/7 

Adeguato 6 

Non adeguato 

 

 

5/4 

Inesistente per assenze 3 

 

 

I docenti annoteranno le proprie valutazioni espresse in livelli o voti, dopo averle comunicate agli studenti, nella 

griglia di valutazione allegata al presente documento (All.2 punto 6 competenze disciplinari) utilizzando  gli 

indicatori di cui alle 3 tabelle allegate (Al) 
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COMPETENZA IMPARARE AD IMPARARE – A   (ALL. 1) 

Area di competenza Competenza Liv. Evidenza 

STRATEGIA DI 
APPRENDIMENTO 

A1 

Impegno 
Concentrazion

e Metodo di 

studio 

A Mantiene costanti l‟impegno e la concentrazione utilizzando un ottimo metodo di studio. 

B Dimostra impegno e concentrazione adeguati e utilizza un buon metodo di studio.  

C 
E‟ discontinuo nell'impegno e nel mantenere la concentrazione. Il metodo di studio è ancora 
poco ben definito. 

D Si distrae facilmente. Tende all‟apprendimento mnemonico. 

E 
Malgrado le sollecitazioni, lo studente è continuamente assente alle  
attività sincrone e asincrone 

ORGANIZZAZION
E DELLE 

INFORMAZIONI 

A2 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

Creatività 

Originalità 

A 
Sa confrontare le informazioni provenienti da fonti diverse; selezionare le stesse 
criticamente in base all'attendibilità, alla funzione, al proprio scopo; sa collegare le 
nuove informazioni con quelle pregresse in modo autonomo. 

B 
Guidato sa confrontare le informazioni provenienti da fonti diverse; selezionarle 
criticamente in base all'attendibilità, alla funzione, al proprio scopo.  Se stimolato sa 
collegare le nuove informazioni con quelle pregresse in modo autonomo. 

C 
Riconosce le informazioni e i materiali ricevuti (testo, immagine, cartografia, ecc.) per 
farne oggetto di sintesi in lavori di ricerca e sa redigerne un elenco. 
Sa inserire informazioni preordinate in schemi già predisposti. 

D 
Anche se opportunamente stimolato non dimostra interesse o individua collegamenti e 
relazioni molto limitate tra le diverse informazioni fornite. 

E 
Malgrado le sollecitazioni, lo studente è continuamente assente alle attività sincrone e 
asincrone 

GESTIONE DEL 

TEMPO 

A3 

Pianificare 
Economizzare 

Rispettare i 

tempi 

A 
Rispetta sempre i tempi delle consegne date anche senza sollecitazione. 

 In completa autonomia, sa organizzare e pianificare i propri impegni 

B 
Rispetta quasi sempre i tempi delle consegne.  

Con gli opportuni stimoli organizza e pianifica i propri impegni. 

C 
Solo se opportunamente sollecitato rispetta abbastanza le consegne.  

Guidato in ogni fase organizza e pianifica i propri impegni. 

D 
Poche volte rispetta il tempo di consegna. Non dimostra interesse o non sa, anche se guidato, 

organizzare e pianificare i propri impegni. 

E 
Malgrado le sollecitazioni, lo studente è continuamente assente alle attività sincrone e 
asincrone 

 

Area di 

competenza 
Competenza Liv. Evidenza 

Interazione con il 

docente e con i 

compagni 

 

 
EMPATIA 

B1 

Lavorare in 

gruppo 

Collaborare 

A 
L‟ alunno, spontaneamente, interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo nel 

gruppo. è sempre e costantemente disponibile nel condividere il materiale reperito o 
elaborato. 

B 
L'alunno quasi sempre interagisce in modo partecipativo e costruttivo nel gruppo e 
si dimostra disponibile nel condividere il materiale reperito o elaborato. 

C 
Con opportuni solleciti l‟alunno interagisce in modo partecipativo e costruttivo nel gruppo e 
condivide il materiale reperito o elaborato. 

D L‟alunno raramente partecipa alle attività e manifesta le proprie idee 

E L‟alunno risulta completamente assente alle attività didattiche 

CAPACITÀ DI 

FARE SQUADRA 

 

 

SOLIDARIETÀ 

B2 

Svolgere le 

attività 

concordate 

A L‟alunno, sempre e puntualmente, assolve in modo attivo e responsabile alle attività concordate. 

B L‟alunno, quasi sempre, assolve in modo regolare e responsabile alle attività concordate. 

C 
L‟alunno, solo se sollecitato, assolve in modo quasi sempre regolare e abbastanza responsabile 
alle attività concordate. 

D L‟alunno, anche se sollecitato, assolve raramente alle attività scolastiche. 

E L‟alunno risulta completamente assente alle attività didattiche 
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COMPETENZA DIGITALE –C (ALL. 1) 

Area di 

competenza 
Competenza Liv. Evidenza 

Comunicazione e 

Creazione di 

contenuti digitali 

C1 

Interagire 
attraverso le 

tecnologie 

digitali 

Sviluppare 
contenuti 

digitali 

Risolvere 

problemi 
tecnici 

A 

 Sa trovare soluzioni a problemi complessi utilizzando tutte le tecnologie e 

i mezzi di comunicazione digitali. 

 Sa realizzare prodotti digitali personali e originali. 

B 
 Sa trovare soluzioni a problemi che non siano complessi utilizzando solo 

alcune tecnologie e mezzi di comunicazione digitali.  

 Sa realizzare prodotti digitali. 

C 
 Se guidato riesce a risolvere problemi semplici.  

 Utilizza le tecnologie in maniera elementare. 

D 
Incontra difficoltà nel risolvere problemi anche semplici e nell‟utilizzo delle 

tecnologie e mezzi di comunicazione digitale. 

E L‟alunno risulta completamente assente alle attività didattiche 

 

GRIGLIA DI  RILEVAZIONE PER COMPETENZE DELLE ATTIVITÀ 

DI  

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 (ALL. 3) 

Classe__________________ Disciplina________________________ 

Docente_____________________________________ 

ALUNNI 

INDICATORI (vedi tabelle allegate) 

Competenza 

Imparare ad 

imparare - A 

Competenza 

Collaborare e 

partecipare - B 

Competenza 

digitale – C 

Competenza 

disciplinare
1
 

A1 A2 A3 B1 B2 C1  
1         

2         

3         

4         

5         

6         

7         

8         

9         

10         

         

         

n         

                                                        
1 Vedi tabella seguente sulla valutazione delle competenze disciplinari. 
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6. TABELLA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI 

 

o CONOSCENZE – Sfera del sapere: acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti disciplinari 

proposti; 

o COMPETENZE – Sfera del saper fare: applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione 

delle categorie linguistiche tecnico – specifiche delle discipline, anche in contesti problematici 

nuovi; 

o ABILITÀ/CAPACITÀ – Sfera del saper essere: capacità di analisi, sintesi e rielaborazione 

critica dei contenuti, consistente nel saper effettuare operazioni di consapevole, autonoma e 

personale problematizzazione dei concetti. 

 

 

GIUDIZIO COMPETENZE DISCIPLINARI VOTO 

Ottimo/Eccellente 

Conoscenze complete, approfondite. 
Abilità coordinate, ampliate e personalizzate. Coglie gli elementi di un insieme, 

stabilisce relazioni, organizza autonomamente completamente le conoscenze e 

le procedure acquisite. Effettua valutazioni autonome,complete, approfondite e 

personali. Esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in 

nuovi contesti e non commette errori 

(9 – 10) 

Buono 

Conoscenze complete approfondite e coordinate. 

Effettua analisi e sintesi complete ed approfondite. Valuta autonomamente 

anche se con qualche incertezza. Esegue compiti complessi e sa applicare i 

contenuti e le procedure, ma commette qualche imprecisione 

(8 – 8.5) 

Discreto 

Conoscenze complete ed approfondite. Effettua analisi e sintesi complete ed 

approfondite con qualche incertezza. 

Se aiutato effettua valutazioni autonome parziali e non approfondite Esegue 

compiti complessi e sa  applicare i contenuti e le procedure, ma commette 
qualche errore non grave 

(7 – 7.5) 

Sufficiente 

Conoscenze complete ma non approfondite Effettua analisi e sintesi complete, 

ma non approfondite. Guidato e sollecitato riesce ad effettuare valutazioni 

anche approfondite Applica le conoscenze acquisite ed esegue compiti semplici 

senza fare errori 

(6 – 6.5) 

Insufficiente 

Conoscenze superficiali e non del tutto complete. Effettua analisi e sintesi, ma 

non complete ed approfondite. Guidato e sollecitato sintetizza le conoscenze 

acquisite e sulla loro base effettua semplici valutazioni. Commette qualche 

errore non grave nell‟esecuzione di compiti piuttosto semplici 

(5 – 5.5) 

Carente 

Conoscenze frammentarie e superficiali. Effettua analisi e sintesi solo parziali 

ed imprecise. Sollecitato e guidato effettua valutazioni non approfondite Riesce 

ad applicare le conoscenze in compiti semplici,  ma commette errori anche 

gravi nell‟esecuzione. 

(4 – 4.5) 

Molto Negativo 

Nessuna conoscenza o poche/ pochissime conoscenze. Non è capace di 

effettuare alcuna analisi e sintetizzare le conoscenze acquisite. Non è capace di 

autonomia di giudizio e valutazione. Non riesce ad applicare le sue conoscenze 
e commette errori gravi. 

(0 –3) 
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7. VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 

 

C R I T E R I 

 

CONOSCENZA 

 Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: regola, norma, patto, condivisione, diritto, 

dovere,  negoziazione, votazione, rappresentanza; 

 Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali 

proposti durante il lavoro; 

 Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici studiati, loro organi, ruoli e 

funzioni, a livello locale, nazionale, internazionale. 

 

ABILITÀ 

 Individuare e saper riferire gli aspetti connessi alla cittadinanza negli argomenti studiati nelle 

diverse discipline; 

 Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica,utilizzo 

responsabile del digitale, salute, appresi nelle discipline; 

 Saper riferire e riconoscere, a partire dalla propria esperienza fino alla cronaca e ai temi di studio, i 

diritti e i doveri delle persone e collegarli alla previsione delle Costituzioni, delle Carte internazionali, 

delle leggi. 

 

COMPETENZE 

 Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti; 

 Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e della 

comunità; 

 Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere; 

 Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse 

naturali, dei beni comuni, della salute, del benessere e della sicurezza, anche digitale, propria e altrui; 

 Esercitare pensiero critico nell‟accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane; rispettare la 

riservatezza e l‟integrità propria e degli altri, affrontare con razionalità il pregiudizio; 

 Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di 

compromesso per il raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune. 
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DESCRITTORI 

LIVELLO DI 

COMPETENZA 
CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

VOTO 

IN 

DECIMI 

NULLO 

Rifiuta di sottoporsi 

alla verifica, anche 

se sollecitato, non 

fornendo elementi di 

valutazione 

Rifiuta di attivarsi rispetto le abilità 

connesse ai temi trattati nonostante 

con l‟aiuto e il supporto di docenti e 

dei compagni 

Non adotta comportamenti coerenti con quanto 

previsto dagli insegnamenti di educazione civica 

1 

Evidenzia lacune 

gravissime diffuse, 

tali da non 

consentire la 

comprensione dei 

contenuti minimi 

2 

Evidenzia lacune 

diffuse, tali da non 

consentire la 

comprensione dei 

contenuti minimi 

3 

IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

Evidenzia una 

conoscenza lacunosa 

e frammentaria dei 

contenuti minimi 

Mette in atto solo in modo sporadico e 

solo con l‟aiuto, lo stimolo e il 

supporto di docenti e dei compagni le 

abilità connesse ai temi trattati. 

L‟alunno adotta in modo sporadico comportamenti e 

atteggiamenti coerenti con l‟educazione civica e ha 

bisogno di costanti richiami e sollecitazioni degli 

adulti. 

4 

Ha appreso i 

contenuti in modo 

superficiale e/o 

parziale rispetto ai 

contenuti minimi 

Mette in atto le abilità connesse ai 

temi trattati solo grazie alla propria 

esperienza diretta e con il supporto e 

sollecitazioni dei docenti e dei 

compagni. 

L‟alunno non sempre adotta comportamenti e 

atteggiamenti coerenti con l‟educazione civica. 

Acquisisce consapevolezza della distanza tra i propri 

atteggiamenti e comportamenti e quelli civicamente 

auspicati con la sollecitazione degli adulti. 

5 

DI BASE 
Conosce e 

comprende i 

contenuti minimi 

Mette in atto le abilità connesse ai 

temi trattati nei casi più semplici e/o 

vicini alla propria diretta esperienza, 

altrimenti con l‟aiuto del docente. 

L‟alunno generalmente adotta comportamenti e 

atteggiamenti coerenti con l‟educazione civica e 

rivela consapevolezza e capacità di riflessione in 

materia, con lo stimolo degli adulti. Porta a termine 

consegne e responsabilità affidate con il supporto 

degli adulti. 

6 

INTERMEDIO 

Conoscenze 

discretamente 

articolate dei 

contenuti 

Mette in atto in autonomia le abilità 

connesse ai temi trattati nei contesti 

più noti e vicini all‟esperienza diretta. 

Con il supporto del docente collega le 

esperienze ai testi studiati e ad altri 

contesti. 

L‟alunno generalmente adotta comportamenti e 

atteggiamenti coerenti con l‟educazione civica in 

autonomia e mostra di averne una sufficiente 
consapevolezza attraverso le riflessioni personali. 

Assume le responsabilità che gli vengono affidate, 

che onora con la supervisione degli adulti o il 

contributo dei compagni. 

7 

Conoscenze puntuali 

dei contenuti, con 

qualche 

approfondimento 

Mette in atto in autonomia le abilità 

connesse ai temi trattati nei contesti e 

sa collegare le conoscenze alle 

esperienze vissute, a quanto studiato e 

ai testi analizzati, con buona 

pertinenza. 

L‟alunno adotta solitamente anche in contesti di 

attività extra curricolari, comportamenti e 

atteggiamenti coerenti con l‟educazione civicae 

mostra di averne buona consapevolezza che rivela 

nelle riflessioni personali, elle argomentazioni e nelle 

discussioni. Assume con scrupolo le responsabilità 

che gli vengono affidate. 

8 

AVANZATO 

Conoscenze 

articolate e da 

approfondite 

Mette in atto in autonomia le abilità 

connesse ai temi trattati e sa 

collegare le conoscenze alle 

esperienze vissute, a quanto studiato 

e ai testi analizzati, con buona 

pertinenza e completezza e 

apportando contributi personali e 

originali. 

L‟alunno adotta regolarmente, anche in contesti di 

attività extra curricolari, comportamenti e 

atteggiamenti coerenti con l‟educazione civica e 

mostra di averne completa consapevolezza, che 

rivela nelle riflessioni personali, nelle 

argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità 

di rielaborazione delle questioni nelle condotte in 

contesti noti. Si assume responsabilità nel lavoro e 

verso il gruppo 

9 

Conoscenze 

articolate, 

approfondite, con 

apporti personali 

Mette in atto in autonomia le abilità 

connesse ai temi trattati; collega le 

conoscenze tra loro, ne rileva i nessi 

e le rapporta a quanto studiato e alle 

esperienze concrete con pertinenza e 

completezza. Generalizza le abilità a 

contesti nuovi. Porta contributi 

personali e originali,utili anche a 

migliorare le procedure, che né in 

grado di adattare al variare delle 

situazioni. 

L‟alunno adotta sempre, anche in contesti di attività 

extra curricolari, comportamenti e atteggiamenti 

coerenti con l‟educazione civica e mostra di averne 

completa consapevolezza, che rivela nelle riflessioni 

personali, nelle argomentazioni e nelle discussioni. 

Mostra capacità di rielaborazione delle questioni e di 

generalizzazione delle condotte in contesti diversi e 

nuovi. Porta contributi personali e originali, 

proposte di miglioramento, si assume responsabilità 

verso il lavoro, le altre persone, la comunità ed 

esercita influenza positiva sul gruppo. 

10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 

Indirizzo 

 DESCRITTORI 

VOTO 
Classe 

 
 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

LIVELLO DI COMPETENZA  Nullo 
In fase di 

Acquisizione. 
Di Base Intermedio Avanzato Nullo 

In fase di 

Acquisizione. 
Di Base Intermedio Avanzato Nullo 

In fase di 

Acquisizione. 
Di Base Intermedio Avanzato 

ALUNNI 1÷3 4÷5 6 7÷8 9÷10 1÷3 4÷5 6 7÷8 9÷10 1÷3 4÷5 6 7÷8 9÷10 

1                  

2                  

3                  

4                  

5                  

6                  

7                  

8                  

9                  

10                  

11                  

12                  

13                  

14                  

15                  

16                  

17                  

18                  

19                  

20                  

[LA VALUTAZIONE È ESPRESSA DA UN PUNTEGGIO RISULTANTE DALLA MEDIA DEI PUNTEGGI OTTENUTI NELLE SINGOLE VOCI]. 
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8. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO IN BASE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO                 Classe_______ Indirizzo ___________________________ 

ALUNNI 

RISPETTO DEGLI ARTT. 22 E 23: 

Comportamenti e Sanzioni Degli Studenti 

RISPETTO dell‟Art. 20: 
assenze, ingressi in 

ritardo, uscite anticipate 

Interesse e Partecipazione alle Lezioni, Gestione e 

Cura del Materiale Didattico. 

Adempimento dei Lavori Scolastici. VOTO 

0.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5 4.0 4.5 5.0 0.0 0.5 1.0 1.5 0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5 

1                        

2                        

3                        

4                        

5                        

6                        

7                        

8                        

9                        

10                        

11                        

12                        

13                        

14                        

15                        

16                        

17                        

18                        

19                        

20                        

 

Rispetto degli artt. 22 e 23 del Regolamento di Istituto Punti  
Art. 20 del regolamento di Istituto:  

assenze, ingressi in ritardo, uscite anticipate. 
 

Interesse e partecipazione alle lezioni, 
gestione e cura del materiale didattico. 

Adempimento dei lavori scolastici. 

Nessun provvedimento 5.0  QUADRIMESTRE Punti  Ottima 3.5 

Ammonizioni verbali sporadiche 4.5  Giorni Assenza ≤ 5 1.5  Buona 3 

Ammonizioni verbali frequenti 4.0  5< giorni assenza ≤ 10 1.0  Discreta 2.5 

Annotazioni scritte fino a 2 3.5  10< giorni assenza ≤ 15 0.5  Sufficiente 2 

Annotazioni scritte superiori a 2 3.0  Giorni Assenza > 15 0.0  Mediocre 1.5 

Sospensione fino a 6 giorni 2.5     Insufficiente 1 

Sospensione superiore a 6 giorni, ma inferiore a 15 2.0     Gravemente insufficiente 0.5 
Sospensione superiore a 15 giorni 1.5       

Sospensione superiore a 15 giorni senza ravvedimento 0.0       
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9. CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Per gli studenti con insufficienze in una o più discipline si applicano i criteri di seguito 

riportati: 

 

CRITERI ESITO 

QUATTRO O PIÙ INSUFFICIENZE NON AMMISSIONE 

FINO A TRE INSUFFICIENZE 

SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO 

 

Il C.d.C. procede alla valutazione della possibilità 

dell‟alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di 

contenuto delle discipline entro il termine dell‟anno 

scolastico e sulla base di tale analisi, propone per ogni 

materia con valutazione insufficiente, una delle seguenti 

alternative: 

la partecipazione a corsi di recupero (compatibilmente con 

le risorse finanziarie) 

UNO O DUE INSUFFICIENZE LIEVI 

VALUTAZIONE DEL C.D.C. 

 

Il C.d.C. decide in merito all‟ammissione o alla 

sospensione del giudizio sulla base dei seguenti parametri: 

 frequenza scolastica; 

 partecipazione; 

 impegno; 

 capacità di recupero delle lacune riscontrate. 

 

Si ammettono alla classe successiva gli studenti che nello scrutinio finale (mese di giugno) 

abbiano riportato sufficienze in tutte le discipline e nel voto di condotta e che abbiano frequentato 

almeno 3/4 dell‟orario annuale personalizzato (D.P.R.122/2009). 

Non si procede alla valutazione degli studenti le cui assenze eccedano il limite indicato, salvo 

deroghe approvate annualmente dal Collegio dei docenti. 

Per insufficienza grave si intende una valutazione ≤ 4, mentre per insufficienza lieve si intende 

una valutazione pari a 5. 
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10. CRITERI GENERALI PER IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI 

(PER LE CLASSI DEL TRIENNIO SUPERIORE) 

 

CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della 

scuola secondaria superiore, un apposito punteggio per l‟andamento degli studi denominato credito scolastico. 

La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che si aggiunge ai punteggi riportati 

dai candidati nelle prove d‟esame scritte e orali nel rispetto delle norme di riferimento. 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO D.lgs. n.62 del 13/04/2017 art. 15 (commi 1-2) 

In sede di scrutinio finale (o di ripresa dello scrutinio in caso di sospensione del giudizio) il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un 

massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto 

anno. Partecipano al consiglio di classe tutti i docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le 

studentesse e tutti gli studenti o per gruppi degli stessi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e per le 

attività alternative alla religione cattolica - limitatamente agli studenti che si avvalgono di questi insegnamenti - 

ed educazione civica. 

Con la tabella di cui all'allegato A del decreto è stabilita la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle 

studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 

scolastico. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi dell'articolo 13, 

comma 4, è attribuito, per l'anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso.  

La tabella di cui all'allegato A si applica anche ai candidati esterni ammessi all‟esame a seguito di esame 

preliminare e a coloro che hanno sostenuto esami di idoneità. 

 

TABELLA CREDITO SCOLASTICO (allegato A del D.lgs. 62/2017) 

Media dei 

voti 

Fasce di credito 

III anno IV anno V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 

Per il corrente anno scolastico 2020-2021 verrà applicata la tabella dei crediti stabilita dall‟O.M. n. 54 del 3 

marzo 2021. 

Il punteggio in ogni banda di oscillazione viene attribuito dalla media dei voti e tenendo conto anche di: 

 Frequenza (anche in caso di svolgimento delle attività in DDI); 
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 Partecipazione, impegno e interesse (anche in caso di svolgimento delle attività in DDI); 

 Partecipazione a progetti organizzati dalla scuola; 

 Proposta del docente di Religione Cattolica o di Attività Alternative. 

 

Per l‟attribuzione, in sede di scrutinio finale, del minimo o del massimo dei punti di credito all‟interno della 

banda di riferimento, si individuano i seguenti criteri per l‟attribuzione del credito scolastico. 

 

Viene attribuito il punteggio più basso della banda di oscillazione in uno dei seguenti casi: 

 un voto di comportamento inferiore ad 8 (otto); 

 un numero di assenze uguale o superiore al 20% (escludendo le assenze per motivi di salute); 

 l‟ammissione alla classe successiva, nello scrutinio in cui viene sciolta la riserva della sospensione di 

giudizio in più di una disciplina; 

 media dei voti inferiore al decimale 0,50. 

 

Viene attribuito il punteggio più alto della banda di oscillazione nei seguenti casi: 

 la parte decimale della media è pari o superiore a 0,50 e voto di comportamento non inferiore a 8 (otto) 

 l‟ammissione all‟unanimità all‟anno successivo; 

 la parte decimale della media è inferiore a 0,50 ma lo studente è in possesso di voto di comportamento 

non inferiore a 8 e di almeno DUE dei seguenti parametri: 

 interesse, impegno e partecipazione al dialogo didattico- educativo, rilevato dalla 

maggioranza dei docenti del consiglio di classe; 

 partecipazione attiva e proficua alle attività del PCTO; 

 partecipazione attiva e proficua alle attività curricolari e/o integrative dell‟offerta formativa 

(PTOF, PON) realizzate dalla scuola 

 Produce la documentazione di qualificate esperienze formative, acquisite al di fuori della 

scuola di appartenenza (credito formativo) e da cui derivano competenze coerenti con le 

finalità didattiche educative previste dal PTOF; 

 assenze inferiori al 10%; 

 giudizio di “Moltissimo” oppure “Ottimo” in Religione cattolica e/o attività alternative. 

 

In caso di svolgimento delle attività in DDI: 

 partecipazione attiva e proficua alla DDI in tutte le discipline mantenendo un comportamento come da 

Regolamento d‟istituto; 

 partecipazione attiva e proficua risultante da valutazione alle attività del PCTO; 

 partecipazione attiva e proficua alle attività curricolari e/o integrative realizzate dalla scuola; 

 assenze inferiori al10% 
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RICONOSCIMENTO CREDITI FORMATIVI 

 

Tipologie di esperienze che danno luogo al credito formativo 

 Didattico/culturali (partecipazione attiva alle associazioni culturali); 

 Sportive (pratiche sportive, agonistiche e non agonistiche); 

 Lavoro (apprendistato e/o altre esperienze di lavoro); 

 Volontariato. 

 

CRITERI PER VALUTARE LA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 
 

 Coerenza delle esperienze acquisite con le discipline del corso di studi e/o con le finalità educative e 

formative del P.T.O.F. 

 Documentazione precisa sull'esperienza, riportante l'indicazione dell'Ente, breve descrizione 

dell'esperienza, tempi entro cui questa è avvenuta. 

 Risultati concreti raggiunti. 

 Partecipazione a progetti, per almeno 30 ore di frequenza, a corsi e con esplicita acquisizione 

delle competenze, con esame finale e/o test valutativo, in alternativa presentazione prodotti. 

 

DEBITI FORMATIVI 

 

Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la 

sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. L‟esito 

di ammissione/non ammissione viene pubblicato all‟albo – o reso pubblico con altre modalità compatibili 

all‟accesso agli atti pubblici; nel caso di sospensione del giudizio il dettaglio delle discipline non sufficienti 

viene reso pubblico tramite il RE o attraverso e-mail o tramite  gli uffici di segreteria. 

L‟esito di non ammissione, inoltre, viene comunicato alle famiglie nel giorno antecedente la pubblicazione 

dei risultati. 

Per il recupero dei debiti formativi, compatibilmente con le risorse economiche disponibili, la scuola 

organizza dei corsi di recupero da attivare tra il 15 giugno e il 15 luglio. La frequenza dei corsi di recupero 

è obbligatoria per lo studente qualora il voto attribuito nella disciplina è inferiore o uguale a 4. 

Le famiglie, previa dichiarazione, possono farsi carico del recupero del debito formativo.  

Lo studente è obbligato, in ogni caso, a sostenere l‟esame di recupero anche nel caso abbia riportato una 

votazione uguale a 5. 

A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di 

classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze 

formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio 

delle lezioni dell‟anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall‟alunno e alla 

formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l‟ammissione alla frequenza della 

classe successiva e l‟attribuzione del credito scolastico.  

 
 Eventuali modifiche al presente documento saranno apportate a seguito di delibere approvate dal Collegio dei docenti. 


